
 

Cara poeta, 

siamo felici di incontrarla nuovamente e poter 

continuare a parlare di poesia. 

Vogliamo esprimerle oggi la nostra gratitudine  per 

averci insegnato a metterci alla prova, a sfidare noi 

stessi in un campo per certi versi ancora sconosciuto 

e che stiamo imparando a conoscere e gustare, 

quello della poesia.  

 Nel laboratorio sugli Haiku ci ha introdotto 

all’affascinante cultura giapponese, alle sue usanze, 

al modo di essere e di vedere il mondo di un popolo 

distante   nell’immaginario e nel gusto, per scoprire 

alla fine che la sensibilità poetica si può esprimere 

attraverso linguaggi anche molto lontani; così il 

TAIYOU, il sole,  l’AKI NO, l’autunno, i CAMI, le 

presenze divine, sono diventati fonte d’ispirazione 

per le poesie che abbiamo composto dopo il nostro 

primo incontro. Dietro suo suggerimento, ci siamo 

quindi abbandonati alle suggestioni che le tiepide 

giornate autunnali ci offrivano con i loro colori tenui e 

morbidi. Così sono nati i nostri Haiku.  

 



E’ stato bello poi rileggere insieme le nostre poesie 

sottolineando la profonda relazione che il mondo 

degli haiku ha con la natura in tutte le sue 

manifestazioni, soprattutto quelle più semplici e 

quotidiane, che sono poi quelle che ci appartengono 

di più. Per questo abbiamo ammirato paesaggi, 

scattato foto, osservato quadri, eseguito disegni che 

potessero rappresentare la parte più profonda dell’io 

lirico. 

Al termine di questo viaggio ci salutiamo, nella 

speranza di poterci rincontrare presto, ora che 

percorriamo con passi più sicuri le vie della poesia, 

consapevoli della sua infinita bellezza. 

 


